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La seduta è aperta a lle  ore 17.

SEMINARA, segretario jf., dà lettura del 
Processo verbale della seduta precedente, che 
e approvato.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il deputato segretario 
di dare lettura delle interrogazioni pervenute 
alla Presidenza.

SEMINARA, segretario ' ff. :
« A l Presidente della Regione, per conosce­

re se e quali provvedimenti intenda adottare 
contro l ’epidemia di tricomoniasi che, con la 
sterilità e l ’aborto -precoce nelle bovine, è 
causa di danni per. l ’economia siciliana dello 
ordine di svariati miliardi.

Sarebbe stato, pertanto, opportuno provve­
dere tempestivamente alla lotta contro tale 
malattia con interventi finanziari, prelevando 
le necessarie somme dal fondo anagrafe be­
stiame, in considerazione soprattutto che i l  
servizio anagrafe bestiame è stato istituito, 
oltre che per la lotta contro l ’abigeato, feno­
meno questo quasi scomparso nella nostra Re­
gione, per la tutela sanitaria del bestiame e 
per. il miglioramento zootecnico. » (1272)

F e rra ra .

« AlTAssèssore ai lavori, pubblici, per cono­
scere:

1) quali provvedimenti intende adottare 
per risolvere le pietose condizioni in cui tro­
vasi la frazione di Locadi (Comune di Paglia­
ra - Messina), la  quale, priva di una strada 
'carrozzabile, resta completamente isolata da­
gli altri comuni, con gravissimo danno ai na­
turali nella loro quotidiana attività agricola 
commerciale;
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2) se non ritenga opportuno ed urgente 
disporre la continuazione e la costruzione di 
circa un chilometro di strada, onde ovviare 
ad un pesante ed insopportabile disagio e ren­
dere finalmente giustizia a quei laboriosi e 
prudenti abitanti. » (1273) .(L’interrogante
chr.ede la risposta scritta con urgenza)

G entile.

« A ll’Assessóre ai lavori pubblici, per cono­
scere quali provvedimenti intende adottare 
per venire incontro agli abitanti di Misserio 
(Messina), i quali da tempo attendono la co­
struzione del tratto di strada (secondo lotto) 
che li immetta almeno nella Fiumara, in 
modo da avere la possibilità di accedere in 
certo qual modo alle proprie abitazioni. Trat­
tasi di centinaia di famiglie, le quali, trovan­
dosi' senza, alcuna strada, sono costrette a 
percorrere dei viottoli pericolosi, andando in­
contro a gravissimi inconvenienti. » (1274) 
(L’interrogante chiede la risposta scritta con 
urgenza)

G entile.

Annunzio di mozione.

PRESIDENTE. Comunico che è stata pre­
sentata la seguente mozione dagli onorevoli 
Bonfiglio, Gallo Luigi, Taormina, Montalbano 
e Pantaleone:

« L’Assemblea regionale siciliana, 

considerato che i generi di prima necessità
sono fin continuo aumento e il disagio delle 
categorie di cittadini che vivono di reddito 
fisso va sempre più aggravandosi;

considerato che ancora più grave è la situa­
zione dei disoccupati, i quali in questi ultimi 
mesi sono aumentati in numero impressio­
nante;

richiamandosi all’ordine del giorno votato 
all’unanimità nella seduta del 29 dicembre 
1950, con cui furono espressi voti perchè il 
Governo centrale emanasse provvidenze in 
ordine al prolungamento della durata del sus­
sidio ai disoccupati, al blocco, dei licenzia­
menti, all’aumento dell’aliquota dell’impom- 
bile di mano d’opera nelle campagne ed alla 
sospensione degli sfratti; ■

rilevando, che le condizioni economiche in 
cui versano i lavoratori in - genere (operai, 
contadini, impiegati), gli artigiani,, i pensio­
nati, i piccoli produttori, i piccoli commer­
cianti e li pìccoli proprietari, hanno subito ul­
teriori aggravamenti e non consentono possi­
bilità di vita;

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per cono­
scere quali provvedimenti intende adottare 
per il franamento del quartiere di San Nicola 
Collina dell’abitato di Ucria (Messina).

Pare che in seguito ad altri ultimi frana­
menti si siano verificati crolli di casupole, di 
mùri a secco e dii alberi fruttiferi. » (1275) 
(L’interrogante chiede la risposta scritta con 
urgenza)

G entile.

invita il Governo regionale

Ì a  predisporre provvedimenti di sua compe­
tenza per arginare ed alleviare il danno cùi 
è esposto il popolo siciliano e

fa voti

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé let­
te saranno iscritte all’ordine del giorno per 
essere svolte al loro turno. Quelle per le qua­
li è stata chiesta la risposta scritta saranno 
inviate al Governo.

perchè il Parlamento nazionale con proprie 
leggi:

1) realizzi il nuovo ordine nazionale in 
base ai principi ed • ai precetti della Costitu- 
zione, in maniera che ai cittadini vengano as­
sicurati lavoro, libertà e pace;

2) reprima la . speculazione e l ’aumento 
dei prezzi;

■ > .  té
3) soccorra le categorie disagiate e spe­

cialmente i disoccupati;
4) sospenda gli sfratti, proroghi le loca­

zioni delle case e rinvìi l ’aumento dei fitti 
previsto dalla legge 23 maggio 1950, n. 253.» 
(95) .. ■

Bisogna fissare: la data della discussione 
della mozione. i • ’

'■MÌ
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MONTALBANO. Quale e l ’opinione del Go­
verno?

RESTIVO, Presidente della Regione, Il pri­
mo giorno utile per la discussione- delle mo­
zioni potremo discutere anche questa. Non 
possiamo precisare ora la data.

MONTALBANO. Desideriamo sapere quan­
do verrà discussa l ’altra mozione, numero 
88, sull’ordine pubblico in Sicilia, che avreb­
be dovuto venire in discussione mercoledì 
della settimana scorsa.

RESTIVO, Presidente della Regione. Lune­
dì prossimo discuteremo tutte le mozioni.

' MONTALBANO. Dato che è in discussio­
ne la legge elettorale non insisto, poiché ab­
biamo interesse ad approvarla,

RESTIVO, Presidente detta Regione. Esau­
riamo la discussione della legge elettorale. 
Nella prima seduta dedicata alla discussione 
di mozioni sarà svolta quella numero 88 e 
questa testé arinunziàta.

MONTALBANO.' D’accordo.

PRESIDENTE. Allora rimane così stabilito.

Seguito della discussione del disegno di legge:
Nuove norm e per le  elezioni regionali» (377).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di leg­
ge: « Nuove norme per le elezioni regionali ». 
Nella seduta del 14 febbraio si. è approvato 
l’articolo 48.

■Passiamo ora al titolo V:

Titolo V.

Dello scrutiniq. '

Art. 49.

«Dopo che gli elettori abbiano votato, ai 
sensi dell’articolo 47, il presidente, dichiara 
chiusa la votazione e, sgombrato il tavolo 
dalle carte, e dagli oggetti non necessari per 
lo scrutinio:

1) accerta il numero dei votanti risultan- 
“ dalla lista-elettorale autenticata dalla com­

missione elettorale, dalla lista di cui all’àrti- 
eolo 40 e dai tagliandi dei certificati elettorali: 
Le liste devono essere firmate in ciascun fo­
glio da due scrutatori, nonché dal presidente 
e devono essere chiuse in un piego sigillato 
con lo stesso bollo dell’ufficio.

Sul piego appongono la firm a il presiden­
te ed almeno due scrutatori, nonché i rap-' 
presentanti delle liste dei candidati che lo 
vogliono ed il piego è immediatamente con­
segnato o trasmesso al pretore del manda­
mento il quale ne rilascia ricevuta;

2) estrae e conta le schede rimaste nella 
cassetta e riscontra se, calcolati come votan­
ti gli elettóri, che, dopo-aver ricevuto la sche­
da, non l ’abbiano restituita o ne abbiano con­
segnata una senza appendice e senza il nume­
ro o il bollo o la firma dello scrutatore, corri­
spondano al numero degli elettori iscritti che 
non. hanno votato. Tali schede, nonché quel­
le rimaste nel pacco consegnato al presidente 
dal sindaco, ed i tagliandi dei certificati elet­
torali vengono, con le stesse, norme indicate 
nel n. 1, consegnate o trasmessemi pretore 
del mandamento.

Queste operazioni devono - essere eseguite 
nell’ordine indicato. Di esse e del loro risul­
tato si fa menzione nel processo verbale, nel 
quale si prende anche nota di tutti n reclami 
presentati, delle proteste fatte, delle decisio­
ni del presidente, nonché delle firme e dei

A questo, artìcolo gli onorevoli Napoli, 
Gallo? Concetto, Lanza di Scalea, Cosentino; 
Ferrara e Castrogiovanni hanno presentato 
il seguente emendamento di carattere for­
male:

aggiungere al numero 1) del primo comma 
dopo le parole : « chiuse in un piego » le al­
tre : « che sarà ». ,

Se non vi sono osservazioni si intende ac­
cettato l ’emendamento.

Metto ai voti l ’articolo 49 con questo emen­
damento formale. •

(.E’ approvato)

Art. 50.

I

« Il presidente procede, quindi, alle opera­
zioni di. scrutinio nell’ordine seguente:

1) procede allo spòglio dei voti. Uno scru-
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latore, designato dalla sorte, estrae successi- 
. yamente dall’urna ciascuna, scheda e la con­

segna al presidente. Questi enuncia ad alta 
voce il contrassegno, e, ove occorra, il nu­
mero progressivo della lista per la quale è 
dato il voto ed il cognome dei candidati ai 
quali è attribuita la preferenza o il numero 
del candidato stesso nella rispettiva lista se­
condo l ’ordine di presentazione, nonché il co­
gnome dei candidati ai quali è stato attribui- 

, to il voto aggiunto, e passa la scheda ad un 
altro scrutatore il quale, insieme con il segre­
tario, prende nota del numero dei voti di cia­
scuna lista, dei voti di preferenza e di quelli 
aggiunti. Il segretario proclama ad alta voce 
i voti di lista, i voti di preferenza e quelli 
aggiunti. Un terzo scrutatore pone la schede, 
il cui voto è stato spogliato, nella cassetta, 
dalla quale furono tolte le schede non usate. 
E’ vietato estrarre dall’urna una scheda, se 
quella precedentemente estratta non sia stata 
posta nella cassetta, dopo spogliato il voto. Le 
schede possono essere toccate soltanto dai 
componenti del seggio;"

2) conta il numero delle schede spogliate 
e riscontra se corrisponde tanto al numero dei 
votanti quanto al numero dei voti riportati 
complessivamente da)lle liste dei candidati, 
sommato a quello dei voti di lista nulli e dei 
voti di lista contestati, che non siano stati 
assegnati ad alcuna lista;

3) accerta la corrispondenza numerica 
delle cifre segnate nelle varie colonne del 
prospetto del verbale col numero dei votanti 
e degli iscritti e, in caso di discordanza, ne 
indica la ragione.

Tutte queste operazioni devono essere com­
piute nell’ordine indicato; del compimento 
e del risultato di ciascuna di esse deve farsi 
menzione nel verbale.

Le schede corrispondenti ai voti nulli o 
contestati a qualsiasi effetto e per qualsiasi 
causa, e le carte relative ai reclami ed alle 
proteste devono essere immediatamente vidi­
miate dal Presidente e da almeno due scruta­
tori, ed alla fine delle operazioni di scrutinio 
devono essere riposte in un piego che, insie­
me con quello delle schede deteriorate e del­
le schede consegnate senza appendice o nu­
mero o bollo o firma dello scrutatore, deve 
essere a sua volta chiuso in un altro piego 
portante l ’indicazione della sezione, il sigillo 
col bollo, di cui all’articolo 37, e quello dei

! rappresentanti' delle liste dèi candidati pre_ 
senti, le firme del presidènte e di almeno due 

| scrutatori. Il piego deve essere annesso allo 
esemplare del verbale prescritto dall’articolo 
53, secondo comma.

Tutte le altre schede spogliate vengono 
I chiuse in un piego con le indicazioni, le firme 
j e i sigilli prescritti nel precedente comma, da 
; depositarsi nella cancelleria della Pretura a 

termini dell’articolo 53.
; Nei verbale deve farsi menzione di tutti 
: i reclami presentati, delle proteste fatte, dei 
: voti contestati (siano stati o non attribuiti alle 
| liste o ai candidati) e delle decisioni del pre- 
; sidente.

Tutte queste operazioni devono essere pro- 
: seguite senza interruzioni e ultimate entro 
| le ore dodici del secondo giorno successivo 
l a quello d’inizio della votazione. »

NAPOLI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NAPOLI. Faccio osservare che, in relazione 

alla precedente votazione, devono sopprimersi, 
al numero 1) del primo comma, le seguenti 
parole: « nonché il cognome dei candidati ai 
quali è stato attribuito il voto aggiunto » e 
le altre: « e di quelli aggiunti » « e quelli ag­
giunti », sostituendo la congiunzione « e » al­
la virgola, rispettivamente prima delle paro­
le: «dei voti di preferenza » ed « i voti di ■ 
preferenza ».

Questi due emendamenti sono la conse­
guenza del fatto che l ’Assemblea ha già re­
spinto il voto aggiunto; quindi, anche se.'Jf 
mio emendamento non ci fosse, le parole do­
vrebbero essere lo stesso cancellate.

CACOPARDO, Presidente della Commis- 
! sione e relatore. Tutta la parte che riguarda 
| il voto aggiunto nella articolazione della leg­

ge si modificherà in sede di coordinamento.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’articolo 50, 
l con queste modifiche proposte d a l l ’onorevole 
j, Napoli.

Rileggo l ’articolo limitatamente al numero 
1 del primo comma al quale si riferiscono le 
modifiche.

Art. 50.

« Il presidente procede, qui 
zioni di scrutinio nell’ordine

■ /v; /opera-
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1). procede allo spoglio dei voti; Uno scru- j 
tatare, designato alla sorte, estrae successiva- I 
mente dall’urna ciascuna scheda e la conse- j 
gna al presidente. Questi enuncia ad alta voce 
il contrassegno, e, ove occorra, il numero 
progressivo della lista per la quale è dato il 
voto ed il cognome dei candidati ai quali è j 
attribuita la preferenza o il numero del can­
didato stesso nella rispettiva lista secondo 
l’ordine di presentazione e passa la scheda 
ad un altro scrutatore il quale, insieme con 
il segretario, prende- nota del numero dei vo­
li di ciascuna lista e dei voti di preferenza.
Il segretario proclama ad alta voce i voti di 
lista e i voti di preferenza. Un terzo scruta­
tore pone- la scheda, il cui voto è stato spo­
gliato, nella cassetta, dalle quale furono tol­
te le schede non usate. E’ vietato estrarre 
dall’urna una scheda, se quella precedente- 
mente estratta non sia stata posta nella cas­
setta, dopo spogliato il voto. Le schede posso­
no essere toccate soltanto dai componenti del j 
seggio;...»

(E’ approvato) ' ’ j

Passiamo all’articolo 51:

Art. 51.' ; •: u r... x . „--r . • j
« Salve le disposizioni degli articoli 43, 44 

e 45 sono nulli i voti quando le schede:
1) non siano quelle prescritte dall’arti- : 

colo 23 o non portino il bollo e la firma r i­
chiesti dagli articoli 36 e 37;

2) presentino qualsiasi traccia di scrittura ! 
o segni i quali, debbano riténersi fatti -arti­
ficiosamente;

3) non esprimano il voto per alcuna delle 
liste, o per alcuno dei candidati o lo esprima­
no per più di una lista o non offrano la pos- : 
sibilità di identificare la lista prescelta.

E’ valido il voto se il segno è apposto sul ! 
contrassegno di lista anziché nella casella a j 
fianco di esso.»

Gli onorevoli Napoli, Gallo Concetto, Lan- 
2a di Scalea, Cosentino, Ferrara e Castrogio- 
7anni hanno presentato il seguente emenda­
mento di carattere formale: 

sostituire al numero 3) del primo comma 
atte parole: « o per » le a ltre : « nè per ».

NAPOLI. Anche questo è un emenda,men- 
to pura forma.

PRESIDENTE. Metto ai voti l ’articólo 51 
con questo emendamento formale.

(È’ approvato)

Art. 52.

« Se per causa di forza maggiore l ’ufficio 
non possa precedere allo scrutinio, o non lo 
compia nel termine prescritto, il presidente 
deve alle ore dodici del secondo giorno suc­
cessivo a quello di inizio della votazione, chiu­
dere la cassetta contenente, secondo i casi, 
le schede distribuite e le schede già spogliate, 
l ’urna contenente le schede non spogliate e 
chiudere in un piego le schede residue, quel­
le che si trovassero fuori della cassetta o del­
l ’urna e tutte le carte relative alle operazio­
ni elettorali.

Alla chiusura della cassetta, dell’urna ed 
alla formazione del piego, si applicano le pre­
scrizioni degli articoli precedenti.

La cassetta, l ’urna e il piego, insieme col 
verbale e con le altre carte annesse, vengono 
subito portati nella cancelleria del Tribuna1 
le nella cui circoscrizione ha sede la sezione 
e consegnati al cancelliere il quale ne diviene 
personalmente responsabile.

In caso di inadempimento, si applica la di­
sposizione del penultimo comma dell’arti­
colo 53. »

Gli onorevoli Napoli, Gallo Concetto, Lan- 
za di Scalea, Cosentino, Ferrara e Castrogio- 
vanni hanno presentato il seguente emenda­
mento di carattere formale:

sostituire alle parole : « e tutte le carte re­
lative » le a ltre : « e tutti i documenti rela­
tivi ».

NAPOLI. Anche questa è una questione di 
forma.

CASTORINA. Invece di dire « le carte » 
l ’articolo dè.ve dire: « a documenti ». Va bene.

MONTEMAGNO. Nell’ultimo comma dello 
articolo 51 c’è scritto che il voto è vàlido se 
è apposto sul contrassegno di lista anziché 
nella casella a fianco dì esso. Nel facsimile 
allegato al disegno di legge io non vedo la 
casella a fianco del contrassegno.

NAPOLI. Quando esamineremo la scheda 
terremo conto di quello che abbiamo appro­
vato.
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CASTORINA. Anziché nel circoletto 41 se­
gno lo si può tracciare ai margini;

MONTE MAGNO. Fra' i margini e la ca­
sella c’è una bella differenza.

CASTORINA. La casella è ai margini, è 
un rettangolo.

PRESIDENTE. La Commissione accetta lo 
emendamento Napoli ed altri?

CASTORINA. Sì:

PRESIDENTE. Metto ai voti l ’articolo 52, 
con la modifica di cui all’emendamento pro­
posto dagli onorevoli Napoli ed altri.

(E’ approvato)
■ : /

Art. 53. ;

« Il presidente dichiara il risultato dello 
scrutinio e ne fa certificazione nel verbale 
il quale deve essere redatto in doppio esem­
plare firmato in ciascun foglio e sottoscritto, 
seduta stante, da tutti i membri dell’ufficio 
e dai rappresentanti delle liste presenti.

Il verbale è poi immediatamente chiuso 
in un piego, che deve essere sigillato col bol­
lo dell’ufficio e firmato dal presidente, da al­
meno due scrutatori e dai rappresentanti del­
le liste presenti. L’adunanza è poi sciolta im­
mediatamente.

Il presidente o, per sua delegazione scritta, 
due scrutatori, recano immediatamente il 
piego chiuso e sigillato contenente un esem­
plare del verbale con le schede e tutti i do­
cumenti di cui al terzo comma dell’articolo 
50 alla cancelleria del Tribunale nella cui 
circoscrizione ha sede la sezione.

La cancelleria del Tribunale provvede allo 
immediato inoltro, alla cancelleria del Tribu­
nale del Comune capoluogo della circoscri­
zione, del piego previsto dal comma prece­
dente, nonché delle cassette, delle urne, dei 
pieghi e degli altri documenti di cui agli ar­
tieoli 50 e 52.

L’altro esemplare del suddetto verbale è de­
positato, entro il secondo giorno successivo 
a quello delle elezioni, nella segreteria del 
Comune dove ha sedè la sezióne, ed ogni e- 
lettore della circoscrizione: ha diritto di pren­
derne conoscenza.

Il piego delle schede spogliate, insieme con
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l’estratto del verbale relativo alla formazio­
ne ed all’invio di esso nei modi prescritti dal­
l ’articolo precedente, viene subito portato, da 
due membri almeno dell’ufficio della sezio­
ne, al pretore, il quale, accertata l ’integrità 
dei sigilli e delle firme, vi appone pure il 
sigillo della pretura e la propria firma e re­
dige verbale della consegna.

Il pretore invita gli scrutatori ed i rappre­
sentanti delle liste ad assistere, ove lo cre­
dano, entro il termine di giorni tre, alla apér- ■ 
tura del piego contenente le liste, indicato 
nell’articolo 49, n. 1, ed alla compilazione, a 
cura del cancelliere, di un estratto delle li­
ste da lui vistato in ciascun fòglio, e in cui 
sono elencati gli eléttoni che non hanno vo­
tato.

Gli scrutatori ed i rappresentanti delle lii 
ste intervenuti possono apporre su ciascun 
foglio la loro firma.

L’estratto è trasmesso, non oltre il sessan­
tesimo giorno successivo a quello della vota­
zione, al sindaco del Comune dove ha avuto 
sede la. sezione, il quale ne cura il deposito 
per quindici giorni, nella segreteria, dandone 
pubblico avviso mediante manifesto. Ogni e- 
lettore della circoscrizione ha diritto di pren­
dere conoscenza dell’estratto.

Qualora non siasi adempiuto a quanto pre­
scritto . nel secondo, terzo e quarto comma 
del presente articolo, il presidente del Tri­
bunale del Comune capoluogo della circo- 
scrizione può far sequestrare i verbali, le ur­
ne, le schede, e le carte ovunque si trovino/

•Le spese , tutte per le operazioni indicate 
in questo e negli articoli precedenti sono an­
ticipate dal Comune e rimborsate dalla Re­
gione. »

Gli onorevoli Napoli, Gallo Concetto, Lam 
za di Scalea, Cosentino, Ferrara e Castrogio- 
vanni hanno presentato i seguenti emenda- 
meti:

sostituire nel quinto comma alle parole:
« entro il secondo giorno successivo a quello 
delle elezioni » le altre: « entro il giorno suc­
cessivo a quello in cui ha avuto termine la 
votazione » ;

• r
sostituire nel nono comma alle parole:

« successivo a . quello della votazione » le al­
tre: « successivo a quello in cui ha aviftd ter­
mine la votazione».
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, Sarebbe meglio dire « a quello in cui ha 
avuto termine l ’elezione».

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Esat- 
tp: « a quello in cui' ha avuto termine l ’ele­
done». ' ■ ■

NAPOLI. Si deve mettere in rapporto il 
primo emendamento con il secondo. Anche 
nel nono comma si parla di giorno « della vo- 
-tazione ». Noi abbiamo proposto che si dica: 
«in cui ha avuto termine la votazione».

PRESIDENTE. La > Commissione ha nulla 
da osservare?

CASTORINA. No.

PRESIDENTE. Il Governo lo accetta?
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Sì.

PRESIDENTE. Metto ai voti l ’articolo 53, 
■con le modifiche di cui agli emendamenti 
Napoli ed altri.

(E’ approvato)

Art. 54.

« Il Tribunale del Comune capoluogo della 
circoscrizione, costituito in ufficio centrale 
circoscrizionale, a termine dell’articolo 16, 
procede entro, 24 ore dal ricevimento degli 
atti, con l’assistenza del cancelliere, alle ope­
razioni seguenti :

1) fa lo spoglio delle schede eventual­
mente inviate- dalle sezioni in conformità 
dell’articolo 52, osservando, in quanto siano 
applicabili, le disposizioni degli artìcoli 49,

.50, 51,53;
2) facendosi assistere, ove Io creda, da 

uno o più esperti, scelti dal presidente, de­
terminai la cifra elettorale di ogni lista e la

. Qifra individuale di ogni candidato e la som» 
ma dei voti aggiunti.

La cifra elettorale di lista è data dalla som­
ma dei voti validi ottenuti da ciascuna lista 
nelle singole sezioni del collegio:

La cifra individuale è data dalla somma 
tei voti validi di preferenza, riportati da 
ciascun - candidato.

La cifra- elettorale serve di base all’asse- 
gnazione dei-numero dèi deputati a ciascuna 
ista. Per questo effetto, si divide il totale dei 
voti . validi riportati da tutte .le liste per il

numero: dei deputati da eleggere più tre, ot­
tenendo così; il quoziente elettorale. Si attri­
buiscono quindi a ogni lista tanti rappresen­
tanti quante, volte al quoziente elettorale ri­
sulti contenuto nella cifra elettorale di cia­
scuna lista. L’attribuzione dei seggi non as­
segnati è demandata all’ufficio centrale re­
gionale in conformità a quanto disposto al 
successivo articolo 59.

Se, con il quoziente elettorale calcolato 
come sopra, il numero dei seggi da attribuire 
alle varie liste superi quello dei Seggi asse­
gnati al collegio, le operazione si ripetono 
con un nuovo quoziente ottenuto diminuen­
do dà una unità il divisore.
: Stabilito il numero dei deputati assegnati 

a ciascuna lista, l ’ufficio centrale- circoscri­
zionale determina la graduatoria dei candi­
dati di ciascuna lista, a seconda delle rispet­
tive cifre individuali. A  parità di cifre indi­
viduali, prevale il candidato più anziano di 
età.

L’ufficio centrale di ogni collegio circoscri­
zionale deve stabilire inoltre la somma esat­
ta dei voti residuali di ogni lista che deve 
comunicare, insieme col numero dei seggi 
non potuti attribuire ad alcuna lista per in­
sufficienza di quoziente o di candidati, allo 
ufficio oentrale regionale presso la sezione 
regionale della Corte di cassazione, secondo! 
quanto dispone l ’articolo 58.

Si considerano voti residuali anche quelli 
di liste che non abbiano raggiunto alcun quo­
ziente. »

Gli onorevoli Napoli, Gallo Concetto, Lan- 
za dì Scalea, Cosentino, Ferrara e Castrogio- 
vanni hanno presentato i seguenti emenda­
menti:

sostituire ai comma quarto e quinto i se- 
| guenti:
; « Poscia divide ciascuna cifra elettorale

successivamente per uno, due, tre, quattro.... 
sino alla concorrenza del numero dei deputa­
ti da eleggere nel collegio e quindi si scel­
gono tra ì quozienti così ottenuti i più alti 
di numero uguale a quello dei deputati da 
eleggere disponendoli in una graduatoria de­
crescente. Ciascuna lista avrà tanti deputati 
quanti sono i quozienti ad essa appartenenti 
compresi nella graduatoria.- ^

A  parità di quozienti il posto è attribuito 
alla lista che ha ottenuto la maggióre cifra
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elettorale ed a parità di quesPultima per sor-' 
leggio.

Se ad una lista spettano più posti di quan­
ti sono i suoi candidati, i posti eccedenti so­
no distribuiti tra le altre liste secondo bordi­
ne dei quozienti. »;

sostituire nel sesto domina alle -parole:
« prevale il candidato più anziano d’età » le 
altre : « prevale il candidato che precede nel­
l’ordine di lista » ;

sopprimere il settimo e l’ottavo comma.

NAPOLI. Inoltre, in relazione alla Vota­
zione precedente, bisognerebbe sopprimere, 
nel numero 2) del primo comma, le. parole «e 
la somma dei voti aggiunti».

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Ya 
bene.

PRESIDENTE. Allora rimane così sta­
bilito.

Sull’emendamento al quarto e quinto com­
ma, trattandosi di una questione di sostanza, 
la Commissione dovrebbe esprimere il suo 
parere. • •

NAPOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI. Signori colleghi, siamo al quarto 
e quinto comma- dell’articolo 54. Questa As­
semblea ha deliberato l ’abolizione del colle­
gio unico e la utilizzazione di tutti i voti entro 
la sede circoscrizionale. Questa utilizzazione 
dei voti entro la sede provinciale, io credo che 
si possa fare molto meglio col metodo D’Hondt 
che non lascia resti, perchè, se applichiamo 
il criterio previsto dalla, legge del 1946 ri­
mangono dei resti e si dovrebbe prevedere 
la loro ripartizione. Poiché l ’Assemblea ha de­
ciso che I resti debbono essere utilizzati nel­
l ’ambito della circoscrizione, il metodo più 
Semplice per raggiungere questo risultato, 
con la proporzionale pura, credo che sia il 
metodo D’ Hondt; e ben lo sa chi ha parte­
cipato alle elezioni di comuni con più di 
40.000 abitanti.

Con l ’emendamento da me presentato ai 
comma quarto e quinto dell’articolo 54 io:; 
in esecuzione dèi deliberato dell’Assemblea 
che ha disposto l ’abolizione del collegio uni­

co e l ’adozione nella proporzionale pura ho 
proposto il metodo D’Hondt copiando le pa­
role dalla legge comunale del 1946..

CASTORINA. E del quarto e quinto comma 
I cosa ne fai?

CACOPÀRDO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CACOPARDO, Presidente della Commis­
sione e relatore. L’onorevole Napoli dovrebbe 
chiarire la conciliabilità dell’adozione di que­
sto metodo col sistema proporzionale puro. 
Desidererei, anche per potere meglio seguire 
l’intervento dell’ohòrevole Starrabba di Giar- 
dinelli avere dalla Presidenza il testo delio- 
articolo 1 che è stato approvato da parte del- 
l’ Assemblea, in modo che la Commissione 
possa tenerlo sott’ Occhio.

STARRABBA DI. GIARDINELLI. Chièdo- 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STARRABBA DI GIARDINELLI. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, credo che que­
sto articolo sia il più importante di tutta la- 
legge e richieda da parte nostra il massimo 
senso di scrupolo e, dico anche, di onestà. Co­
me è chiaro, per effetto dell’articolo 1, si è 
adottato il sistema proporzionale puro con la 
possibilità dell’attribuzione dei seggi in sede 
circoscrizionale; con tale sistema si procede 
alla formazione del quoziente, e, nell’ipotesi 
in cui non si potessero assegnare attraverso; 
tale quoziente tutti i seggi nella circoscrizio­
ne, si deve procedere alla utilizzazione dei 
resti in sede circoscrizionale; in tal modo per 
effetto dell’articolo 1 — e precisamente del 
secondo • comma — si è creato un equivoco 
di grave portata.

La precedente legge elettorale ammetteva 
l ’utilizzazione dei resti in sede regionale, e mi 
permetto di dire che, sia che l ’utilizzazione 
dei resti si faccia in sede circoscrizionale o m. 
sede regionale, il meccanismo è uguale; quin­
di con le vecchie lèggi tutte le liste, in rap­
porto al numero dei voti provenienti da tutte
le provincie, entravano nella p o ss ib il ità  di
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partecipare alla ripartizióne dei seggi' non at­
tribuiti.

Vorrei ricordare agli onorevoli colleghi che 
l’utilizzazione dei resti è un problema di gran­
de importanza. Basta considerare che nelle 
passate elezioni su novanta seggi ne sono stati 
assegnati ventiquattro attraverso Putii lizza­
tone dei resti.

Voce. Questo è grave.

STARRABBA DI GIARDINELLI. Lo stes­
so numero di seggi risulterà assegnato per le 
prossime elezioni con l’utilizzazione dei re­
sti; però questa avrà luogo in sede circoscri­
zionale. Per esempio a Palermo si sono attri­
buiti, con i quozienti quindici seggi e cinque 
attraverso i resti. E’ logico che non possiamo 
sfuggire alla necessità di seguire il criterio 
onesto della* proporzionale pura; cioè se una 
lista in sede circoscrizionale ha resti che sono 
assai maggiori in rapporto ai resti di un’altra 
lista, mi pare troppo logico ed evidente che a 
quella lista debba spettare qualche seggio in 
più. Su questo non c’è dubbio. Se per esem­
pio la Democrazia cristiana ha solo un voto di 
resto e il partito saragattrano ha quindicimila 
voti di resto, io penso che bisognerebbe avere 
un riguardo a questa proporzionalità. Invece, 
che cosa si dice o che cosa s:i potrebbe inten­
dere, nel secondo comma dell’articolo 1? Non 
si guardano i resti delle liste, e cioè còme ho 
detto se é’è una lista che ha un voto e una 
altra che ne ha 25mila esse sono alla pari! Anzi 
se non si seguisse il criterio della legge pre­
cedente potrebbe darsi che la lista che ha solo 
un voto di resto- assorba i cinque seggi non 
attribuiti. -.

Vi debbo dire la verità: di fronte a questo 
htengo che tutti quanti dovranno essere un 
po scossi da questa enorme ingiustizia.

VERDUCCI PAOLA. Questo tecnicamente 
c°wie avviene?

STARRABBA DI GIARDINELLI. Lo spie­
go subito, perchè mi interessa molto convin­
c e  anche lei. Qui si dice: un voto piglia cin- 
•pte seggi, dieci liste con un totale di cento- 
Clnquantamila voti non pigliano un resto.

VDI CARA. E’ un paradosso.

barbera Lu c ia n o . Come si verifiohe-

°Mcussjoni, /. 949

STARRABBA DI GIARDINELLI. Se sba- 
i glio desidero essere smentito dai tecnici della 

legge elettorale. Con la vecchia legge (ritor­
no un pò indietro perchè la meraviglia dei 
colleghi mi obbliga ad illustrare ancor più la 
questione) si calcolava il quoziente e in ogni 
circoscrizione si attribuivano tariti seggi per' 
quanti quozienti poteva assorbire ciascuna li­
sta attraverso i propri voti. In sede circoscri­
zionale si calcolava un secondo quoziente per 
i resti e nel caso che con- questo secondo quo­
ziente non si potessero attribuire tutti i seggi, 
non si calcolava un terzo quoziente, ma si as­
segnava il seggio non attribuito col secondo 
quoziente a quelle liste che avevano ripor­
tato il maggior numero di voti. E’ giusto.

Che cosa vorrebbe fare ora l ’Assemblea re­
gionale? E’ giusto denunciarlo. Essa vorrebbe, 
che si stabilisse, con là determinazione del 
quoziente a quali e quanti seggi hanno diritto 
tutte le liste. Qui ci si ferma. Non si fa più 
alcuna divisione; si dimenticano ‘ i voti delle 
liste e precisamente i resti, si fa la gradua­
toria dei deputati esclusi e per ognuno di que­
sti, accanto al nome, si riporta il numero del­
le preferenze. Quel deputato che ha maggior 
numero di preferenze ha diritto ai seggi.

Voce dalla sinistra. Lei, per esempio!

STARRABBA DI GIARDINELLI. Il Bloc­
co del popolo, la Democrazia cristiana, i così 
detti partiti di massa, lo dicono loro; ed io 
per dovere di cortesia ci credo.

BARBERA LUCIANO. Lo crede effettiva­
mente. >

DI CARA. Sono gli agrari ì partiti di massa..

STARRABBA DI GIARDINELLI. Noi par­
liamo di elezioni che comporteranno delle ci­
fre e dei voti e dopo i risultati vedremo quali 
sono i partiti di massa e quali i partiti mi­
nori. Lei quando parla del mio partito avreb­
be il dovere di conoscere i risultati elettorali.

BOSCO. E lei avrebbe il dovere di sapere 
quali sono i-voti ottenuti dal nostro partito.

STARRABBA DI GIARDINELLI. Lei cade 
in erróre.

DI CARA. La preoccupazione è quella di 
far venire qua della gente, che ha avuto 150 
voti di preferènza.

(500)
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STARRABBA DI GIARDINÈLLI. Anche 
se l ’argomento non interessa e non preoccupa 
dal punto di vista dell’onestà, devo dire tutta­
via che non posso rinunciare ad esercitare il 
mio diritto di denunciare la situazione da que­
sta tribuna. Per esempio, i resti alle volte 
possono essère i voti totali di una lista in 
quanto a quella lista non è stato assegnato 
alcun quoziente. Se il quoziente è, per caso, 
di 20mila, un partito, ad esempio quello sara- 
gattiano, che ha avuto 19mila voti di lis ta . 
non consegue alcun quoziente. Quindi i voti 
non utilizzati dal partito saragattiano sono 
tutti quelli che ha avuto, e cioè 19mila; se- 
nonchè nei confronti di altre liste che conse­
guono dei resti di mille, cinquecento, dieci, 
un voto, non conta il numero dei voti di ogni 
lista, ma contano le preferenze conseguite da 
parte di ogni candidato nelle varie liste: quin­
di non si può diré che ci sia una utilizzazione 
di resti, perchè essa avverrebbe qualora si te­
nesse conto della cifra che corrisponde al re­
sto.

Ed allora non venite a raccontare che i seg­
gi non attribuiti si assegnano per effetto dei 
resti, perchè invece di essi non si tiene alcun 
conto. Quindi, signori deputati, io devo dire 
che ho denunciato questo esempio come caso 
limite; e cioè una lista che ha avuto il resto 
di un voto nei confronti di tutte le altre liste 
i cui resti assommano a 150mila voti.

CRISTALDI. Non è così.

STARRABBA DI GIARDINÈLLI. Ti pre­
go di seguirmi, vorrei essere smentito da te. 
Non tenendo conto del numero dei resti i cin­
que seggi non attribuiti in una circoscrizioe 
possono essere assegnati alla lista che ha avu­
to solo un voto di resto. Questo equivoco na­
sce dall’ultimo comma dell’articolo 1, il quale 
dice: « La utilizzazione dei resti ha luogo in 
« sede circoscrizionale in ragione dei voti non
« utilizzati da ciascuna lista...., Fin qui siamo
d’accordo, ma l ’equivoco sorge perchè si sono 
aggiunte a questa affermazione le parole: 
« con attribuzione dei seggi relativi ai candi- 
« dati che abbiano riportato il ma'ggio numero 
« di voti di preferenza » ■ La parola « lista » 
non è ripetuta. Interpello i presentatori Mi- 
neo, Montalbano, Bonfiglio per sapere se con 
questa dizione hanno inteso dare all’artiéòlo 
il valore che gli ho dato io nella mia spiega­
zione.

MONTALBANO. No.

STARRABBA DI GIARDINÈLLI. Forse, 
riportandosi al criterio onesto della propor­
zionale pura i presentatori avrebbero avuto 
l’intenzione di proporre che in rapporto ai re­
sti vengano attribuiti i seggi alle liste, e che, 
nelle singole liste, siano scelti ì candidati che 
abbiano conseguito il maggior numero di voti 
di preferenza. Se così è, prego vivamente i 
presentatori di questo articolo, ad evitare ogni 
occasione dì speculazione o di dubbio su que­
sta interpretazione, di considerare l ’opportu­
nità di rendere molto più chiara la dizione deh 
l ’ultimo comma dell’articolo stesso. E, su que­
sto è bene che ci si pronunci, perchè noi ab-, ■ 
biamo anche il dovere dì dare una esatta 
interpretazione a quello che noi stessi pen­
siamo.

CRISTALDI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CRISTALDI. Io ritengo che la seconda par­

te dell’articolo 1, che l ’Assemblea ha appro- f 
vato, non possa assolutamente ingenerare la, 
confusione alla quale ha accennato l ’ohorevo- 
le Starrabba , di Giardinelli perchè bisogna 
leggere le parole per quello che dicono, per 

: dare loro una esatta interpretazione letterale, 
che è assistita anche da una interpretazione 
sistematica. Che cosa dice questo comma che 
abbiamo approvato? Dice anzitutto che .la 
utilizzazione dei resti sarà fatta in sede cir­
coscrizionale. Su questo non c’è alcun equi­
voco.

STARRABBA DI GIARDINÈLLI. Nessun 
equivoco.

NAPOLI. Nessun equivoco.
CRISTALDI. E 'l’utilizzazione avviene in 

ragione dei voti non utilizzati da ciascuna li­
sta': cioè ogni lista ha il diritto a partecipare 
alla utilizzazione dei resti a seconda della en­
tità dei propri voti residui. Su questo mi Pare 

, che non ci si possa essere alcun dubbio.

MONTALBANO. Sia che abbia riportato 
il quoziente, sia che non lo abbia riporta o.

CRISTALDI. Sia che abbia riportato il |u0‘ 
ziente, sia che non lo abbia riportato. Eoi 

; chè si tratta di voti non utilizzati, i seggi re 
lativi ad ogni lista in ragione dei voti non u



- 
-.

....
....

....
....

Assemblea Regionale Siciliana — 6959 — 20 febbraio 1951

lizzati, saranno assegnati a quel candidato o 
a quei candidati, perchè possono essere più 
di uno, che abbiano riportato il maggior nu­
mero di voti di preferenza. Quindi la formu- 
laZione è in questi termini: nell’ambito cir­
coscrizionale, partecipazione della lista alla 
utilizzazione dei resti, à seconda della entità 
dei voti non utilizzati per i quozienti. Entro 
questi limiti deH’utilizzaz'lone dei resti per la 
lista vengonó i voti di preferenza perchè si 
parla di seggi « relativi » e cioè di seggi attri­
buiti in ragione dei voti utilizzati da ciascuna 
lista. E’ chiaro?

Mi pare che la- specificazione sia in termini 
chiarissimi.

STARRABBA DI GIARDINELLI. E’ chia­
ro. Ha precisato e ha tolto a me il dubbio. 
Preferirei però che tutto questo fosse scritto 
piu chiaramente.

CRISTALDI. Esempio pratico. In una de­
terminata circoscrizione si ha un quoziènte...,.

NAPOLI. Volevamo dire quello che stai 
dicendo tu. Pur tuttavia Starrabba di Giardi- 
nelli ha detto che l ’articolo, così come è scrit­
to, si presterebbe ad un equivoco. Però sicco­
me tutti volevamo quello che stai dicendo tu,

; questo serve per chiarire che l ’articolo 1 vuol 
dire quello che tu dici.

CRISTALDI. Quanto al metodo «D’Hondt», 
lion ho nessuna difficoltà, salvo il principio 
della circoscriziohalità come limite della uti- 

; lizzazione.
MONTEMAGNO. Non sono d’accordo per 

applicare questo metodo..

PRESIDENTE. Qual’è il parere del Go­
verno? . '■

RESTIVO, Presidente della Regione. Innan­
zi tutto mi permetto di sottoporre alla Presi­
denza un quesito che nasce dalla lettura del­
l’articolo 1. C’è una-dizione in tale artìcolo
che potrebbe far nascere il sospetto che la 
questione, di cui all’emendamento Napoli, sia 

' un certo senso coperta di preclusione. Pri- 
®a di addentrarci nell’esame della parte es­
senziale dell’emendamento Napoli ed altri, 
cioè l’applicazione del metodo « D’Hondt », sa- 
rebbe opportuno chiederci se questo proble­
ma è pregiudicato dall’articolo 1; e comunque 
Osterebbe da esaminare la necessità di un

coordinamento in . rapporto all’articolo 1. Il 
Governo non fa- rilievi circa il contenuto del­
l ’emendamento Napoli, ma ritiene che la di­
zione di quest’ultimo implichi, se non altro, la 
esigenza di un coordinamento e di un cambia­
mento dell’articolo 1.' Quindi prego il Presi­
dente di esaminare questo quesito e di risol­
verlo.

PRESIDENTE. Tutto dipende da come si 
interpreta.

RESTIVO, Presidente della Regione. A  pro­
posito dell’articolo 1 si sono prospettate varie  
preoccupazioni che non avevano riferiménto 
con l ’articolo 54, nè con l ’emendamento Na­
poli; noi qui non stiamo discutendo della in­
terpretazione dell’articolo 1, ma di Un emen­
damento proposto dall’onorevole Napoli e al­
tri; in sede di discussione di questo emenda­
mento dobbiamo vedere, limitatamente ai 
rapporti tra l ’articolo 54 e l ’articolo 1, se è 
possibile mettere in votazione Temendamento 
stesso. Il dubbio dell’onorevole Starrabba di” 
Giardinelli sì riferisce ad una questione inter­
pretativa, che potrà esulare per il momento 
dalla disamina dello emendamento proposto 
dall’ onorevole Napoli.

MONTALBANO. Giustissima l ’imposta­
zione.

RESTIVO, Presidente della Regione. C’è 
una esigenza di ritocco della dizione dell’ar- 
eolo 1; non potremmo parlare di resti da uti­
lizzare se applichiamo un metodo per cui 
i resti non esìstono. .Io non escludo la volontà 
dell’Assemblea di n o n 'pregiudicare questo 
problema, anzi il mio rilievo tende ad aggiun­
gere una piattafórma di chiarezza alla nostra 

! discussione.
! • . ■• ’ - ■ - ’ - • .■ •;/ ;

NAPOLI Chiedo di parlare sulla preclusio­
ne sollevata dal Presidente della Regione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI. Signor Presidente,1 in rapporto 
alla preclusione sollevata dal Presidente della 
Regione e sulla quale Ella deve decidere, io 
vorrei ricordare che l ’articolo 1 è stato frutto 
di molti articoli uniti assieme. Tuttavia, credo 

1 che, in definitiva, la maggioranza dell’Assem­
blea, e quindi l ’Assemblea, ha voluto che non 
ci fosse collegamento, nè collegio regionale e 
che d resti fossero utilizzati in sede circoscri-
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zionale. Vediamo se questo è stato scritto al­
l ’articolo 1. L’articolo stabilisce: «I deputati 
« sono eletti in base ab sistema proporzionale 
« puro stabilito nell’articolo 57 del decreto 
« legislativo luogotenenziale 10 marzo 1946,
« numero 74, con esclusione dal collègamento 
«delle liste sia agli effetti dell’attribuzione 
« dei seggi, che agli effetti dell’utilizzazione 
« dei voti resìdui », Con questo comma si è 
risposto a tre quesiti: proporzionale pura, 
niente collegamenti, niente collegio regionale. 
Dice l ’ultimo comma dell’articolo: « L’utiliz- 
« zazione dei resti ha luogo in sede circoscri- 
« zionale in ragione dei voti non utilizzati da 
« ciascuna lista con attribuzione dei seggi re- 
« lativi ai candidati che abbiano riportato il 
« maggior numero di voti di preferenza ».

ARDIZZONE. Nella stessa lista.

NAPOLI. Questo comma sarebbe stato me­
glio' inserirlo prima, ma ciò non riguarda lo 
argomento. Comunque, di terzo comma, che j 
è quello che ha determinato il quesito del Pre­
sidente della Regione, dice che l ’utilizzazione 
dei resti ha luogo in sede circoscrizionale. 1 
Come? In ragione dei voti non utilizzati da 
ciascuna lista con attribuzione dei seggi rela­
tivi ai candidati che hanno avuto maggiori 
preferenze. Quindi il sistema che risponde 
allo scopo di utilizzare il maggior numero di 
voti in sede circoscrizionale tenendo conto 
delle liste che hanno maggiori resti, anche se 
non abbiano conseguito alcun quoziente e dei 
candidati che hanno maggiori preferenze, è 
un sistema che risponde al dettato dell’ultimo 
comma dell’articolo 1,

Nell’articolo 54 stiamo scegliendo fra due 
sistemi, i quali risponderebbero ambedue 
a questa esigenza. Essi sono: quello della 
legge del 1946, riguardante la proporzio­
nale che lasci resti da attribuire alle li­
ste più impinguate, oppure il metodo 
« D’Hondt » che è la proporzionale più pura 
e che non lascia alcun resto. Quindi all’arti­
colo 54 non facciamo che risolvere la questio­
ne teorica che avevamo proposto all’articolo 1. 
Onde mi pare che non ci possa essere Una pre­
clusione, perchè, signor Presidente della Re­
gione, quando si stabilisce che ha luogo l ’uti­
lizzazione dei resti non vale obiettare che col 
metodo «D ’Hondt» non ci sono resti: il si­
stema di utilizzare i resti, invece di essere 
quello del 1946, sarà quello «D ’Hondt». Il

problema che si sono posti anche in dottrina 
tutti i proporzionalisti è quello di utilizzare. ;i 
resti sino all’ultimo.

CACOPARDO, Presidente della. Commis­
sione e relatore. Chiedo di parlare. v

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. -

CACOPARDO, Presidente della Commis­
sione e relatore. La Commissione aveva deli- 

| berato sul merito dell’emendamento e vera- 
; mente non aveva trovato una grande diffe­

renza fra il metodo « D’Hondt » e l ’altro, per- 
J chè in sostanza si tratta di due operazioni arit­

metiche che convergono verso lo scopo di uti­
lizzare il più possibile i voti risultanti dalle 
elezioni. Quindi, dal punto di vista del merito, 
grave difficoltà nell’accettare l ’uno o l ’altro 
metodo credo che non vi sia, perchè tanto 
l ’uno che l ’altro soddisfano l ’esigenza fonda- 
mentale fissata nell’articolo 1 e cioè quella 
di utilizzare i voti, anche quando apparten­
gono ad una lista che non avendo ottenuto 
il quoziente concorra per i resti. Questa pra- - 
ticamente è la questione.

PRESIDENTE. Ma con il metodo «D’Ho­
ndt » ci sono resti?

CACOPARDO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Io credo che in definitiva 
ad un resto si possa arrivare sempre con o 
senza metodo « D’Hondt ». Tutto sta a vedere 
se si devono fare due discriminazioni di quo-- 

; zienti riguardanti l ’una i quozienti principali 
: e l ’altra quelli accessori, che riguardano i re- 
: sti, o unica graduatoria. Dal punto di vista 
; matematico non sono così preparato da potere 

stabilire fino a che punto l ’un metodo o l’altro 
raggiungano l ’obiettivo di utilizzare il mag­
gior numero di voti possibile e quindi ritengo 
che la questione di merito sia secondaria. Piut­
tosto a me sembra che dobbiamo fermare la 
nostra attenzione sull’osservazione sollevata 
dal Governo, e cioè stabilire se l ’articolo 1 non 
ponga una preclusione al metodo «D’Hondt».
E veramente mi sembra che ci siano serie ra­
gioni per ritenere che applicando all’articolo 
54 il metodo «D ’Hondt» nasca un contrastò 
fra l ’articolo 1 e l ’articolo 54. Ora mi pa,re 
che uno dei compiti fondamentali del legisla­
tore è anche quello di impedire che una legge 
abbia proposizioni contraddittorie, tenendo 
conto soprattutto, che siamo sottoposti d̂ un
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controllo d i  carattere costituzionale, e che 
questo potrebbe essere uno dei motivi per in­
ficiare la lègge.

La preclusione non si porrebbe tanto in 
rapporto alla prima parte dell’articolo 1, i 
quanto alla seconda parte dove si dice: « La j 
«utilizzazione dei resti ha luogo in sedè cir- ; 
(j coscrizionale in ragione dei voti non utiliz- j 
« zati da ciascuna lista con l ’attribuzione dei j 
.« seggi relativi ai candidati che abbiano ri- j 
«portato il maggior numero di preferenza». j

Il dubbio d’interpretazione sollevato dallo 
onorevole Starrabba di Giardinelli, se si man­
tiene l ’articolo 54 del testo della Commissio­
ne, è eliminato dall’ultimo comma, il quale 
dice che concorrono, per attribuzione dei resti, 
anche le liste che non abbiano riportato un 
quoziente.

viene una volta sola con la graduatoria gene­
rale. Questo è quanto ho voluto illustrare 
soprattutto alla Presidenza, perchè mi pare 
sia compito del Presidente stabilire, accer­
tare la  preclusione rappresentata dalla vota­
zione di articoli precedenti a quello in discus­
sione.

NAPOLI. Le preclusioni possono essere an­
che di principio. Noi volevamo dire anche 
questo: utilizzazione in sede circoscrizionale.

CACOPARDO, Presidente della Commis­
sióne e relatore. E’ la -volontà obiettiva della 
legge.

MONTALBANO. Chiedo una sospensione 
di dieci minuti per potere esaminare la que­
stione.

(La richiesta è appoggiata)
STARRABBA DI GIARDINELLI. Proce­

dendo alla formazione del secondo quoziente 
per i resti-; se si omette di precisare questo, 
lei non avrà conseguito niente.

CACOPARDO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Perchè dico che in rapporto 
all’ultimo comma dell’articolo 1 nascerebbe la 
preclusione? Perchè questo comma parla di 
resti non utilizzati da ciascuna lista con at­
tribuzione dei seggi relativi ai candidati che 
abbiano riportato maggiori preferenze. Ora, 
se si ammette la possibilità che esistano seggi 
non attribuiti, si presuppone la necessità di 
seguire il metodo accolto dall’articolo 54 del 
testo della Commissione, perchè, se si dovesse 
seguire il metodo « D’Hondt » seggi non attri­
buiti non ve ne sarebbero. E’ pertanto ammis­
sibile che si parli, nell’articolo 1, di, seggi non i 
attribuiti, in 'quanto l ’operazione aritmetica 
da farsi è quella prevista dall’articolo 54, ten- ; 
dente a definire qual’è il quoziente per cui 
spetti- a ciascuna lista un. numero X o Y  di ; 
seggi, e che, esaurita questa operazione, ci j 
siano resti e si compiano quelle operazioni j 
successive che sono previste dall’articolo 54.
■ berciò io credo che, malgrado non ci sia da : 
Parte della Commissione ragione particolare j 
di escludere il metodo « D’Hondt », il medesi- ; 

sia precluso, dall’articolo 1. Non sarebbe i

PRESIDENTE. La seduta è sospesa.
(La seduta, sospesa alle ore 18, è ripresa 

alle ore 19)

PRESIDENTE. L’emendamento Napoli e 
altri Sostitutivo del quarto e del quinto com­
ma deH’artiéolo 54, deve intendersi precluso 
dall’approvazione dell’articolo 1. In ogni caso, 
discutendo l ’articolo si potrà formulare un 
testo che possa togliere le preoccupazioni 
manifestate da taluno.

NAPOLI. Chièdo di parlante.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NAPOLI. A  nome anche degli altri firma­

tari ritiro il mio emendamento al sesto com­
ma.

CRISTALDI., Chiedo di parlare
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '
CRISTALDI. Signor Presidente, noi ab­

biamo stabilito che le elezioni dei deputati, 
anche per quanto riguarda Tutilizzazione dei 
resti, devono avvenire nell’ambito del colle­
gio circoscrizionale: pertanto, io credo che 
non si debba più parlare dell’ufficio centrale 
regionale — ufficio abrogato dal sistema da 
noi accettato ma di un ufficio elettorale cir­
coscrizionale, perchè è nell’ambito della cir­
coscrizione che si esauriscono tutte le opera­
zioni inerenti alle elezioni dei deputati.

PRESIDENTE. Bisogna vedere se con le 
precedenti deliberazioni l ’Assemblea ha dato 
all’ufficio regionale altre attribuzioni. Per
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esempio un deputato non si può presentare 
in più di tre collegi...

CASTORINA. Se non hanno altre attribu­
zioni allora va bene. (Commenti)

PRESIDENTE. In realtà l ’ultimo periodo, 
del sesto comma, dice : « L ’ attribuzione
« dei seggi non assegnati è demandata al- 
« l ’ufficio centrale regionale in conformità 
« a quanto disposto nell’articolo 59». E 
cioè, a quanto pare, nel caso in cui nelle 
circoscrizioni provinciali si avessero resti, 
l ’ufficio centrale ne stabilisce l ’utilizzazio- 
tie. Noi, invece, abbiamo stabilito che i resti 
vanno attribuiti circoscrizione per circoscri­
zione, provincia per provincia. Quindi questa 
parte dell’articolo, a meno che l ’ufficio non 
abbia una funzione diversa da quella della 
attribuzione dei resti, mi sembra superflua.

di utilizzazione dei residui r— non figuri elet­
to in un altro collegio, il che determinerebbe 
un sub-ingresso, un passaggio successivo che 
dovrebbe essere fatto in sede di Assemblea, 
regionale.

E’ meglio, quindi, che questa distribuzione 
la faccia l ’Ufficio regionale, il quale riceve 
tutti i risultati degli uffici circoscrizionali,, 
accerta il numero definitivo dei seggi che so­
no rimasti vacanti ed il numerò dei candidati 
per ogni collegio, quindi compie le  operazioni 
necessarie all’utilizzo, in sede circoscriziona­
le, dei resti, che sono rimasti. Mi sembra che 
questo sia il sistema più ragionevole ed anche 
il più semplice, perchè elimina complicate 
operazioni successive. Accettando la  propósta 
della Commissione non si modificherebbe la 
utilizzazione. dei voti residui e la loro desti­
nazione ai singoli collegi circoscrizionali.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Non 

credo che questa parte dell’articolo possa es­
sere soppressa. L’aver deliberato sull’artico­
lo 1 non ha in nessun modo compromesso (e 
questo è chiaro, perchè anche a suo tempo, 
prima che l ’articolo 1 si mettesse in votazio­
ne il Governo fece un’esplicita dichiarazione 
di riserva al riguardo) il sistema con cui do­
vranno essere utilizzati i voti residui. Anzi, 
in quella occasione espressamente feci cenno 
del fatto che, secondo il sistema della Com­
missione , l ’utilizzazione dei voti residui, pur 
essendo destinati ad essere attribuiti in seno 
alla circoscrizione, doveva essere decisa in 
sede di ufficio regionale.

E’ chiaro che così deve essere, perchè lo 
ufficio centrale regionale, a cui pervengono i 
risultati di tutti gli uffici circoscrizionali della 
Regione, deve accertare innanzi tutto quale è. 
il numero dei candidati- e quale è stato il nu­
mero dei seggi rimasti vacanti in ciascuna 
circoscrizione; quésto lo può fare solfante, 
l ’Ufficio regionale, in quanto ci possono es­
sere candidati presentatisi in diversi collegi- 
che sono eletti in un collegio piuttosto che in 
un altro. Allora, al fine di riutilizzare i voti 
residui e distribuirli ai candidati secondo lo 
ordine di preferenza, è il caso di accertare 
se un candidato — à cui in sede circoscrizio­
nale si potrebbe attribuire un seggio in fase

CASTORINA. L’articolo .59 dice ben altro. 
Le funzioni dell’ufficio regionale sono indi­
cate all’ articolo 59, che non può avere più 
applicazione, dato il sistema da noi scelto.

LÀ LOGGIA, Assessóre alle finanze. Sì 
che può avere applicazione.

CASTORINA. Non può, perchè l ’articolo- 
59 dice: « Somma per ciascun candidato i vo­
ti preferenziali... », e l ’ufficio regionale non 
ha,interesse di farlo. '
. LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Per­

chè no?

CASTORINA. Perchè l’ha fatto l’ufficio, 
provinciale. A lla lettera b) poi si dice: « pro- 
« cede, per ogni singolo candidato, alla som- 
« ma dei voti residuati della lista cui appar- 
« tiene, con quella risultante dalle operazio- 
« ni di cui alla lettera a) ».

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Siamo 
perfettamente d’accordo, ma i risultati delle 
varie circoscrizioni devono essere comunicati 
all’ufficio centrale regionale, perchè solo que­
sto ufficio può fare un accertamento defini­
tivo dei seggi attribuiti in ogni circoscrizio- 
ne; fatto questo accertamento procede a que­
ste operazioni (che non sono quelle previste 
dal testo della Commissione ormai superate, 
ma altre, sulle quali l ’Assemblea deve deli­
berare): somma per ciascun collegio circo­
scrizionale i voti residui, cioè i resti; somma 
per ciascun collegio circoscrizionale il nume-



Assemblea Regionale Siciliana 6963 20 febbraio 1951

jo dei seggi rimasti vacatiti; determina il 
quoziente divìdendo una cifra per l’altra; fa 
poi la divisione necessaria per attribuire pro­
porzionalmente ad ogni lista il quoziente, on­
de ricavare quante volte il quoziente così 
trovato rientri in ciascuna lista. Se per caso 
residuassero sèggi non assegnati, attribuisce 
questi seggi alle liste cui spettano. Tutto que­
sto deve farlo l ’ufficio centrale.

CASTORINA. No, lo deve fare l ’ufficio cir­
coscrizionale,

BIANCO. Perchè deve farlo l ’ufficio circo­
scrizionale?

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Lo 
tìeve fare l ’ufficio regionale che ha gli elemen­
ti per sapere chi è stato-eletto definitivamen­
te nei singoli collegi circoscrizionali. Un can­
didato che si presenta in tre collegi, può es­
sere eletto in uno dei tre e non negli altri 
due. Questo è .un  accertamento che l ’ufficio 
regionale devè compiere, prima di procedere 
alla utilizzazione dei resti.

CASTORINA. Se si tratta di un candida­
to che si è presentato in tre collegi non gio­
cano più i resti, giocano ' la lista e i voti di 
preferenza.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Fate 
quel che credete. Potete usare il sistema 
menò razionale possibile. Quello proposto da 
me è il sistema più razionale.

che, dal punto di vista sostanziale, l ’osserva­
zione dell’onorevole La Loggia sia esatta.

Se, infatti, un candidato eletto in più col­
legi, opta per un determinato collegio, la­
sciando vacanti gli altri, non si tratta di uti­
lizzazione di resti, nè di seggi residui, perchè 
al posto di quel candidato nel collegio in cui 
egli è eletto e non ha confermato il suo man­
dato, subentra sempre nella utilizzazione del 
quoziente l ’altro candidato che lo segue.. 
Quindi la questione della pluralità della can­
didatura non è connessa con il computo dei 
voti residui e dei seggi residui.

Eliminata questa questione e quindi sgom­
brato il terreno, attraverso una maggiore 
chiarezza, a me sembra che un ufficiò eletto­
rale regionale, qualora lo si voglia fare, può 
avere tutti i compiti tranne quello di proce­
dere al computo dei voti ed all’assegnazione 
di seggi, perchè l ’una e l ’altra cosa devono 
avvenire in sede circoscrizionale; nè è inter­
ferente una eventuale pluralità di candida­
ture per le ragioni poc’anzi esposte. È allora, 
onorevole Presidente, io domando che sia 
soppressa, in sede di articolo 54, la parte ri­
guardante l ’ufficio regionale, in quanto in-- 
compatibile con i principi che abbiamo adot­
tato. E’ questa una questione che ritengo ov­
via. Chè, se poi per altre esigenze un Ufficio 
regionale sia necessario con altre funzioni, 
allora noi Io richiameremo e lo istituiremo. 
Ma allo stato no, perchè le operazioni che gli 
vogliamo attribuire sono di competenza del 
collegio circoscrizionale.

CASTORINA. Le attribuzioni cadono. BIANCO. Chiedo di parlare.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Non 
cade niente.

CRISTALDI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
.

CRISTALDI. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, quanto dice l ’onorevole Asses­
sore può avere fondamento solo se si consi­
deri che un candidato può essere candidato in 
più collegi circoscrizionali. Nel qual caso la 
questione si porrebbe al fine di determinare 
per quale circoscrizione il candidato intende 
°Ptare...

CASTORINA. C’è l ’articolo 60.

CRISTALDI. ...e quali sono quindi defini­
tamente i seggi residui; ma non mi pare

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BIANCO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, io credo che la utilizzazione dei resti 
-in campo regionale, come vorrebbe l’onore­
vole Là Loggia, debba essere messa in rap­
porto con l ’artìcolo 1. A l secondo comma del­
l ’articolo 1 abbiamo detto che l ’utilizzazione 
deve avvenire in campo circoscrizionale; 
quindi, tanto le operazioni per l ’assegnazio­
ne dei seggi, quanto quelle relative ai voti 
e ai seggi resìdui, deve essere esaurita in 
campo circoscrizionale. La utilizzazione in 
campo regionale è preclusa, dalla votazione 
del secondo comma dell’articolo 1. L’osserva­
zione dell’Assessore La Loggia (e cioè che 
l’Ufficio centrale regionale dovrebbe control­
lare la elezione di un deputato in più circo- 

| scrizioni) non ha valore, perchè un deputato
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può essere eletto in più circoscrizioni, ma ha 
facoltà di opzione e questo diritto di opzione 
lo esercita dopo che è stato proclamato ed è 
venuto in questa Assemblea. Non è un uf­
ficio regionale che può decidere al riguardo, 
ma lo stesso deputato. Quindi, anche sotto 
questo aspetto l ’ ufficio regionale non do­
vrebbe esistere. Se le abbiamo ammesso ai 
fini del controllo dei contrassegni di lista, non 
è detto che l ’abbiamo ammesso per altre 
funzioni in contrasto con un articolo di legge 
già votato.

POTENZA. Sopprimiamo il periodo finale 
del quarto comma.

PRESIDENTE. In definitiva, qual’è il pen­
siero della Commissione sulla soppressione 
dell’ultimo periodo del quarto comma? 1

CRISTALDI. E’ in sede circoscrizionale che j 
si deve fare questa operazione.

CASTORINA. Resti non ce ne saranno più.
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Ma, ; 

come, non ci sono resti?
CRISTALDI. Resti in sede regionale.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Ci 
saranno resti da utilizzare e, quindi, bisogna 
stabilire come si utilizzano. Si deve dire che 
i seggi non assegnati sono attribuiti dal col­
legio centrale circoscrizionale a norma del 
successivo articolo. E’ chiaro che dobbiamo, 
con un successivo articolo, dire come si attri­
buiscono.

I

CRISTALDI. Lo diremo all’articolo 59.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Per j 
la sistematica della legge bisogna mettere 
nell’articolo in esame il riferimento all’arti- ! 
colo 59. Diciamo che sono assegnati dall’uffi­
cio circoscrizionale centrale, non regionale, ; 
a norma del sucessivo articolo.

CRISTALDI. Esatto; è quello che ho pro­
posto. Sostituire all’ufficio regionale l ’ufficio 
circoscrizionale.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Non 
sopprimere tutto il comma.

PRESIDENTE. Si potrebbe modificare sta­
bilendo che l ’attribuzione dei seggi non asse­
gnati è regolata in conformità a quanto di­
spone l ’articolo 59.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Si. po­
trebbe sostituire in questo periodo alla parod­
ia « regionale » l ’altra « circoscrizionale».
(.Interruzione dell’onorevole Cuffaro) 

Onorevole Cuffaro, l ’ufficio circoscrizionale
è Chiamato centrale in tutti gli articoli che 
abbiamo approvato. Non vedo il motivo di 
chiamarlo diversamente................

CACOPARDO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Chiedo di parlare.

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CACOPARDO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Chiedo, di parlare, 
evitare eccessive complicazioni nel momento, 
in cui si discute ogni singolo articolo afferma­
re una questione di principio e cioè stabilire 
se l ’Assemblea ritiene che l ’operazione elet­
torale relativa alla assegnazione dei quozien­
ti di lista e dei quozienti residui debba avve­
nire in sede circoscrizionale 0 in sede centra- ' 
le. Una volta stabilito questo principio gli 
articoli si possono approvare come sono col 
mandato, in, sede di coordinamento, di adat­
tarli a questo principio. In tal modo si evite­
rà di discutere ciò articolo, per articolo.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Basta 
sostituire la parola « regionale » con la paro­
la « circoscrizionale ».

MAROTTA. Bisogna preoccuparsene in se­
de di coordinamento.

CACOPARDO, Presidente della Commis­
sione e relatore. In sede di coordinamento,, 
ove ci sia qualche proposizione in qualche 
articolo, che risenta del testo precedente, si 
provvederà.

POTENZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

POTENZA. Non mi sembra opportuno ria- . 
viare alla discussione che si farà in sede di 
coordinamento una questione di sostanza 
quale è il problema dell’attribuzione dei 
seggi alle liste che non hanno un quo­
ziente intero, ma hanno diritto al seggi»' 
perchè hanno il massimo resto. Siccome, 
certamente, non ha più ragione di essere 
l ’attuale dizione, in quanto non c’è PlU 
un ufficio regionale incaricato di assegnare 
ai resti unificati i seggi, noi potremmo sosti-
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taire l’ultimo- periodo del: quarto comma del- 
j’àrticolo 54 col sèguerité: « I seggi, residui 
(cioè quelli che restano dopo rassegnazióne 
alle liste che hanno raggiunto ih quoziente) 
« sono assegnati alle, liste che- abbiano i -mag- 
« glori resti, abbiano ■ esse o no raggiunto' il 
« quoziente »! In tal manièra viene ribadito 
che non. c’è il pericolo, previsto da qualcuno, 
che la lista che non raggiungesse iLquoziente 
sia esclusa dall’assegnazione del rappresen­
tante. '

PRESIDENTE. In tal modo si risolverebbe 
fin da ora. .- V . V A \ ;

POTENZA. -Sìf questo assorbirebbe .anche 
l’ultimo comma: dell’articolo in; esarne-il qua­
le, peraltro, escludeva il dubbiò che ha solle­
vato l’onorevole Sterrabba di Giardinelli. Già 
nell’ultimo comma dell’articolo 54 abbiamo; 
« Si considerano voti residui anche quelli di 
« liste che non abbiano raggiunto-nessun ,quò- 
«•/iente».
! Con questo mio emendamento si intende 
mettere subito dopo l ’indicazione del modo 
di assegnazione dei deputati alle-liste che ab­
biano il quoziente, .il modo. di':assegnazione 
alle liste che abbiano i maggiori resti. Insisto 
su questa proposta............ , , , .

PRÈSIpENTÉ. Verrebbe assorbito l ’ulti- 
mb* comma. >■ r r - ■

POTENZA. Verrebbe assorbito Tultimo 
comma ed anche il comma settimo che parla 
dell’ufficio centrale il quale dovrebbe stabi­
lire. la somma esatta dei voti residui di 
ogni lista da comunicare, all’ufficio centrale 
regionale insieme col numero dei seggi non 
potuti attribuire ad. alcuna lista.- Questo pro­
blema non esisterebbe pi-ùr perchè tutti.! seg­
gi sr attribuirebbero in sede circoscrizionale 
Provinciale. Verrebbero soppressi,, ripeto, i 
comma settimo e ottavo-. .

Mi pare che, molto brevemente, la dizione 
la me pr oposta dia Tutto il concetto del mec­
canismo di assegnazione dei seggi,, alle liste  
che, pur non. avendo raggiunto un quoziente, 
abbiapo !  maggiori resti.

MAJORANA. Dovrèbbe èssere integrato, 
questo emendaménto, per quanto riguarda
degnazione ■ ai singoli candidati'.

CACOPARDO, Presidente . . della . Commis- 
s!°ne e relatore. Chiedo di parlare,,. . ,

Ne ha.fàcoltà. 6-m vo . oV

' CÀCOPARDG, Presidente della Covimis- 
sione è relatóre. Le. richièste dell’ónorèvolè 
Potènza, che sono', segnalazioni verbali circa- 
Un articolo che è già stato discusso, credo che 
non possano prendersi: : in: considerazióne. 
Quindi votiamo l ’articolo. Quello non è-emen­
damento, è una segnalazione verbale.

POTENZA. E’ 
vo, il mio.

un emendamento sostituti-

- CACOPARDO. Presidente• della Commise 
sione e. relatore. Gli emendamenti si presen­
tano nella forma dovuta e tempestivamente.

PRESIDENTE. Vediamo quello chè si può 
fare'. ' - !

.CACOPARDO, Presidente della. Commis­
sione e relatore. Proprio,per questo «vedia­
mo cosa possiamo fare », non si finisce- mai di 
esaminare la legge! . / .. .

PRESIDENTE. Anche perchè quello che si 
voleva risolvere all’articolo 59 si propone di 
risolverlo fin da ora. Quindi si guadagna 
tempo.

... CACOPARDO, Presidente della Commise 
siòne e relatore. Allora, signor Presidente, si 
sospenda per dieci minuti in maniera che la 
Comnfissione, con Tausilio dèi suoi tècnici-, 
possa aggiornare il testo di questi articoli.- A

POTENZA. Il mio testo è pronto è scritto.
PRESIDENTE. Possono esaminarlo con co­

modò. Non è necessàrio sospender la seduta.

CACOPARDO, Presidente della Commis­
sióne é  relatóre. Per quésto esiste il regola­
mento, per evitare questi inconvenienti.

PRESIDENTE: E’ stato presentato dagli 
onorevoli Potenza, .Nicastro, Mare Gina, Cri- 
stald i,. Costa e Cola j anni Luigi il seguente 
emendamento:

sostituire alVultimo. periodo del -quarto 
comma il seguente; « I  seggi; residui sono as­
segnati alle liste che abbiano i maggiori-resti* 
abbiano esse o no raggiunto il quoziente » ;
. e, conseguentementey sopprimere i comma 
settimo ed ottavo,

LÀ LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie­
do dì parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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T.A LOGGIA, Assessore alle finanze. Cre­
do che sia preferibile, in effetti, sistemare 
questa materia proprio nell’articolo che è in 
discussione, perchè nei successivi articoli si 
parla di altra materia, della pronuncia da par­
te dell’ufficio centrale circoscrizionale su tutti 
i reclami, etc.. Si parla anche di proclamazio­
ne di risultati; naturalmente tutto questo 
presuppone che le operazioni, tutte le opera­
zioni in sede circoscrizionale siano già fatte. 
Quando si ammetteva l ’ufficio regionale, an­
che per queste operazioni esisteva una com­
petenza dell’ufficio regionale centràle ed al* ; 
lora tutta questa parte poteva precedere i 
quella relativa alla proclamazione dei depu­
tati eletti con i voti’ residui. Ora che, vice- ! 
versa, l ’Assemblea sembra si orienti nel j 
senso che tutto questo sia fatto ih sede cir- ! 
coscrizionale, tutta questa materia, che ri- { 
guarda la proclamazione dei risultati, la de- 
cisione degli incidenti in sede di scrutinio j 
etc., non può che seguire quanto concerne la 
attribuzione dei seggi e,. quindi, deve essere 
regolata proprio dall’articolo che è in discus­
sione. Non c’è altro che sospendere la seduta 
fino a che non si riesca a trovare una soluzio­
ne concreta.

POTENZA. Sarei curioso di sapere quali 
obiezioni si fanno al mio emendamento. Forse 
ha lo svantaggio di essere breve e sintetico?

PRESIDENTE. La seduta è sospesa.
(La seduta, sospesa alle ore 19,45, è ripresa \ 

alle ore 20)

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie­
do di parlare.
’ PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ;  |

LA LOGGIA, Assessore alle -finanze. Per j 
il Governo, presento il seguente emenda- : 
mento:

sopprimere l’ultimo periodo del quarto 
comma; sostituire al settimo ed all’ottavo : 
comma i seguenti:

. ' ; " ,
« Il quoziente ottenuto dividendo la somma I 

■dei' voti di lista residui di tutte le liste del j 
collegio per il numero dei seggi non assegnati j 
serve per l ’attribuzione di tali seggi. Ad ognu- | 
na delle liste sono attribuiti tanti seggi quan- j 
te vo lte .il quoziente risulta contenuto nei 
voti a ciascuna residuati.

I posti non.attribuiti sono assegnati in ordi­
ne decrescente alle liste per le quali questa 
ultima divisione avrà dato maggiori resti e, in I 
caso di .parità di resti; a quella lista che abbia 
avuto maggior numero di voti.

Si considerano voti residuali anche quelli 
di liste che non abbiano raggiunto alcun quo­
ziente ed i voti che, pur raggiungendo, il quo­
ziente, rimangono inefficienti per ■ mancanza 
di candidati. »;

e, conseguentemente, sopprimere l’articolo 
59.

CASTORINA. La Commissione. accetta.
POTENZA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
POTENZA. Onorevole Presidente, mi pare 

che il mio emendamento, nella sua brevità e 
nella sua precisione, eviti alcuni inconve­
nienti di-lunghezza espressiva e di : ulteriori 
operazioni da compiere che importerebbe, in­
vece, l ’emendamento La Loggia. Inoltre, la 
assegnazione diretta dei seggi non attribuiti 
alle liste che raggiugono. il quoziente, alle 
liste che abbiano il maggiore resto, mi pare 
che sia una garanzia per i partiti minori. Nel 
rispetto della proporzionale, la garanzia dei 
partiti minori — una volta escluso che si pos­
sano sommare i resti circoscrizionali in sede 
regionale — è data soltanto dalla immediata 
assegnazione in sede circoscrizionale del seg­
gio alla lista che ha il maggiore resto.

Per questo mi pare che la migliore soluzio­
ne, oltre che, ripeto, la più semplice, sia quel­
la che abbiamo sostenuto con l ’emendamento 
che io ho prima illustrato e che leggo per­
chè tutta 1’ Assemblea ne abbia chiara cono­
scenza: « I seggi residui sono assegnati alle 
liste che abbiano i maggiori resti, abbiano 
esse o no raggiunto il quoziente ». Questo 
emendamento, mentre sostituisce l ’ultimo pe­
riodo del comma quarto dell’articolo 54, eli­
mina, sopprimendoli, i comma settimo e otta­
vo dell’articolo stesso ed evita che si debba 
fare una ricerca di un nuovo quoziente elle
implicherebbe una c o m p lic a z io n e  delle ope­
razioni elettorali e la possibilità che liste 
aventi il maggior resto non abbiano un seg­
gio e che liste, con u n  minore resto lo abbia­
no, come avverrebbe con il meccanismo Pr0” 
spettato dall’onorevole La Loggia.

L A  LOGGIA, Assessore alle finanze. Que­
sto non può avvenire.

TP
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PRESIDENTE; Comunico che gli onorevoli 
Starrabba di Giardinelli, Bianco, Marchese 
Arduino, Earanda e Seminara hanno' presen­
tato il seguente emendamento: ....

sopprimere l’ultimo periodo del quarto i 
camma' e sostituire al ■ settimo ed all’ottavo ! 
comma i seguenti:

« L’Ufficio centrale circoscrizionale, accer­
tato il numero dei seggi non attribuii, proce­
de alle seguenti operazioni:

a) somma i voti di lista residui, compresi 
i voti di quelle liste che non abbiano rag­
giunto alcun quoziente;

b) divide il totale di tale somma per il 
numero dèi seggi non attribuiti, ottenendo 
così il quoziente per l ’attribuzione dei seggi 
residui; \

c) attribuisce a ciascuna lista tanti seggi j
quante volte il quoziente di cui alla preceden- j 
te lettera b) risulti contenuto, nella somma ' 
dèi voti residuati dii ciascuna ' lista; r >

Potenza i seggi residui non. verrebbero attri­
buiti proporzionalmente ai voti ottenuti: Ad, 
esempio, ove tre liste avessero rispettivamente, 
ottenuto resti di 50mila, 30mila e mille voti 
e vi fossero tre sèggi questi verrebbero attri­
buiti, secondo la .letterale interpretazione del- 
l ’emendamento Potenza, in ragione di un seg­
gio per lista. Questo,, non sarebbe giusto e cre­
do non lo desideri nemmeno il collega Potènza.

Per ovviare a questo possibile inconvenien­
te, La Loggia propone che di tutti i resti si 
formi un nuovo quoziente, ma l ’onorevole Po­
tenza fa in proposito osservare che tale : so­
luzione non sarebbe favorevole per i partiti 
minori. A  mio avviso si dovrebbe trovare una> 
soluzione intermedia e credo che questa sii 
potrebbe ottenere applicando, almeno per i
resti, il metodo « D’Hondt »./ \

CASTORINA. Si potrebbe applicare.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Non: 
avremmo difficoltà.

d) assegna alle liste che avranno maggio­
ri resti i seggi non attribuiti dopo l ’operazio­
ne di cui alla lettera e);

e) proclama eletti per ciascuna lista di 
cui alle precedenti lettere c) e d) i candidati 
che hanno riportato, dopo l ’ultimo eletto, il 
maggior. numero di preferenze ed a parità di 
voti di preferenza il più anziano di età»;
e, conseguentemente, sopprimere l’articolo 59.

CASTORINA. Nel suo complesso è simile 
all’emendamento dell’Assessore La Loggia.

PRESIDENTE. Prego 
esprimere il suo parere.

la Commissione di

| MONTEMAGNO. Chiedo di parlare.

|- PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTEMAGNO. Onorevole signor Presi­
dente, io non comprendo perchè, di fronte ad' 
un semplice calcolo aritmetico, le cose si deb­
bano complicare. Abbiamo stabilito la pro­
porzionale pura, mi pare, al secondo comma 
dell’articolo 1 ed ora si propone il metodo 
«D ’Hondt» che è in perfetto contrasto con. 
quanto è stato stabilito. L’onorevole La Log­
gia, invece, ha fatto una proposta che è pro­
prio in relazione a quanto abbiamo stabilito 
all’articolo 1.

CASTORINA. La Commissione accetta lo 
emendamento proposto dall’onorevole La 
Uggia, comprensivo dell’emendamento Star- 
tabba di Giardinelli, ed è contraria all’emen­
damento Potenza perchè non consono allo 
spìrito della legge.

PRESIDENTE. L’onorevole Potenza insiste 
nel suo emendamento?

POTENZA. Sì.

NAPOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NAPOLI. Vorrei richiamare l ’attenzione dei 

alleghi sul fatto che secondo remendaménto

NAPOLI. Non è proporzionale pura.

MONTEMAGNO. Mi dimostri su che cosa 
è fondata la proporzionale pura. Io dico che 
l ’onorevole La Loggia ha fatto una proposta 
giusta, e cioè che i residui 'vanno tutti som­
mati e divisi per il numero dei seggi che 
non sono stati attribuiti; in tal modo si sta­
bilisce il secondo quoziente e poi si vede 
quante volte questo secondo quoziente è con­
tenuto nei voti residui di ciascuna lista. Per­
tanto,, onorevoli colleghi, io propongo che non 
si parli affatto di metodo « D’Hondt » per 
quanto concerne il computo dei voti residui. 
Collega Cristaldi, è d’accordo o erede che sia 
dissonante la mia proposta?
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CRISTALDI. Io penso che si parlerà del 
mètodo «D ’Hondt» anche dopo che si appro­
verà la legge.

POTENZA. Anche a nome degli altri fir­
matari, ritiro l ’emendamento da-me presen­
tato.

COSTA: Chiedo di parlare.

"PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

■ COSTA: Facendo un conto matematico, se­
condo Temendamento La Loggia, il quozien­
te si aggirerà attorno ai 20mìla - 17mila voti, 
e quindi nessuna lista l ’avrà. Badate che sta­
biliamo una norma inapplicabile.

CASTORINA. Si tratta di pochi seggi. Ci 
possono essere tre o quattro'seggi.

COSTA. Se non sbaglio, secondo un cal­
colo matematico fatto à mefite,' questo 
nuovo sub-quoziente che ' si viene a for­
mare sarà quasi uguale al, normale quozien­
te. Noi votiamo una norma che sarà quasi 
sempre inapplicabile. Se, per esempio, nella 
provincia di Trapani si hanno ljBOmila voti e 
ci sono 9 seggi, si avrà ufi quoziente di 20 
mila. Facciamo l ’esempio della volta scorsa. 
Si sono assegnati sei, posti. Sei moltiplicato 
20 fa 120. Sono rimasti 60mila voti residui. 
Ora 60mila diviso per tre dà sempre 20mila. 
Quindi il sub-quoziente, praticamente, sarà 
uguale al quoziente principale. Vediamo di 
fare meglio il conto e troviamo un’altra so­
luzione. Il secondo quoziente sarà quasi sem­
pre pressoché uguale al primo.

CASTORINA. Non può essere mai uguale.

CRISTALDI. Chiedo di parlare. ;r

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ,

CRISTALDI. Io vorrei ' che per maggiorò 
j chiarezza (poiché si tratta non soltanto di 
; voti residui, ma anche di voti non utilizzati 

perchè non è stato raggiunto i l  quoziente), 
i invece di voti residui, si usasse la dizione:
: «voti non utilizzati». Mi parie che questa 
; dizione rispónda meglio perchè il carattere 
: di un resto è connesso a una collocazione 
{ principale.

! : MARCHESE ARDUINO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. fi’-

MARCHESE ARDUINO Propongo che, da­
ta l ’ora tarda ed al fine di fa r si che si possa 
formulare un . emendamento più, chiamo, si 
rinvìi la seduta a domani. :

PRESIDENTE. Data la-complessità dèlia 
materia il séguito della discussione è rinviato 
alla seduta di domani, per dar. modo ai capi 
dei gruppi parlam entàri. di concordare un 
unico emendamento. A  tal fine invito rcapi 
gruppo a riunirsi domani, alle ore 16, nel mio 
Gabinetto.

La seduta è rinviata a domani, alle, ore 17, 
/con lo stesso ordine del giorno.

La seduta è tolta a lle  ore 21.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il D irettore

Dott. Giovanni Morello

Arti Grafiche A. RENNA - Palermo

' ■ -r

,ot: fO"' A F

oc r> j-rr ■.un 'i


